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GGrraannddii  nnoovviittàà  ppeerr  llee  PPaarrrroocccchhiiee  ddii  SSeennnnaa  ee  CCuucccciiaaggoo  

PPiiccccoollaa  ccrroonnaaccaa  eessttiivvaa  
 

osa è successo in Parrocchia in questi scorsi mesi estivi? Se n’è 
parlato in giro, si è letto qualcosa sui giornali... Provo a fare 
una piccola cronaca. Sabato 28 giugno alla messa prefestiva 

veniva letta sia a Senna che a Cucciago questa lettera del Vicario Epi-
scopale: 
 

Ai fedeli delle parrocchie di Cucciago e di Senna Comasco 
 

Carissimi, 
 dopo ormai tre anni in cui le Parrocchie di Cucciago e Senna Comasco 
stanno percorrendo un cammino comune di Unità Pastorale, sotto la responsa-
bilità ultima dell’Amministratore mons. Giuseppe Longhi (Responsabile della 
Comunità Pastorale “S. Vincenzo” di Cantù e Intimiano) e la cura “di fatto” del 
Vicario don Mauro Mascheroni, è giunto il momento di fare una verifica di 
questo progetto, predisposto e presentato nel 2011.  
 Esso prevedeva che, oltre al lavoro insieme, nel giro di qualche anno le 
due parrocchie sarebbero entrate nella più ampia Comunità Pastorale “S. Vin-
cenzo”. Ebbene, la suddetta verifica ci ha portato a concludere che sia più op-
portuno che le parrocchie di Cucciago e Senna continuino il loro cammino di 
Unità Pastorale con lo scopo di costituire, più avanti, una Comunità Pastorale 
tra di loro, senza cioè entrare in quella di Cantù-Intimiano.  

 Conseguentemente, sulla base di questo nuovo progetto, si supera 

questa fase “intermedia” durata tre  anni e  si rende necessario 
provvedere alla nomina di un Parroco per entrambe le parrocchie. 
Questa figura è stata individuata nel presbitero don Angelo Pozzoli, di 49 
anni, attuale Vicario nella Comunità Pastorale “Pentecoste” di Cesano 
Maderno e già Parroco della Parrocchia S. Bernardo in Cassina Savina, in 
cui attualmente risiede.  

 Don Mauro continuerà il suo ministero al servizio della Chiesa Ambro-
siana nel ruolo di Vicario, secondo quanto concordato nel 2011 prima della 
sua destinazione tra di voi. Non essendo più possibile svolgerlo qui, perché qui 

ora c’è bisogno di un Parroco, lo farà nella costituenda Comunità Pastorale “S. 
Giovanni Paolo II” in Seregno, risiedendo presso la Basilica di S. Giuseppe. 
Questi cambiamenti decorreranno dal primo settembre 2014. 
 Mentre esprimiamo a don Mauro il nostro ringraziamento e accogliamo 
con grande cordialità il nuovo Parroco don Angelo, invito tutti alla preghiera 
per i nostri sacerdoti e per il dono di nuove vocazioni. 
 Vi saluto con affetto e vi auguro ogni bene. 

p. Patrizio Garascia, Vicario Episcopale 
 

o poi spiegavo la cosa con queste parole, pubblicate sul Notiziario 
e sul sito internet: 

 

Domenica 4 settembre 2011 a Cucciago, e poi Domenica 11 a Senna, fui 
presentato a voi dal Vicario Episcopale di allora come un “fratello maggiore” che 
avrebbe aiutato il “padre” mons. Giuseppe Longhi a prendersi cura delle nostre due 
parrocchie. Questa classificazione aveva la sua plausibilità, poiché io avrei dovuto 
gestire quotidianamente la vita concreta delle due comunità sotto la supervisione e 
la responsabilità ultima di don Giuseppe, che mi e ci avrebbe seguito da Cantù. Io 
poi in quelle occasioni mi permisi subito – ricordate? – di apportare una correzione 
a quanto disse il Vicario, affermando che mi sarei sentito di stare in mezzo a voi più 
che altro come una “mamma”. Perché anzitutto c’era quel “maggiore” che stonava. E 
poi perché dire “mamma” significava alludere ad un servizio umile, amorevole e an-
che un po' nascosto, che ben corrisponde all'ideale di un ministero “povero” che 
coltivo da sempre. In vent’anni di sacerdozio quell'ideale si è ancor di più imposto 
all’evidenza, polarizzandosi attorno a un tratto decisivo: oggi infatti mi vedo, come 
prete, solo come uno che vive e agisce “in famiglia” insieme ad altri preti. Non ha 
senso – o almeno non lo avrebbe per me – affrontare temerariamente da solo la 
complessità di questi nostri tempi. E se devo essere “in rete” con altri confratelli, io 
– per quello che sono, per ciò che devo e che voglio essere – non posso essere altro 
che un gregario o un operaio, non certo un capo o un imprenditore, visto che la mia 
forza può essere solo la mitezza. Così, se il discernimento pastorale del vescovo ha 
portato a concludere che per Cucciago e Senna è il caso di avere un Parroco (non-
ché Prevosto), vorrà dire che il mio posto è altrove. La cosa mi pare del tutto limpida 
e serena. O comunque io la vivo così, pur con tutto il dispiacere e la fatica di dover 
porre prematuramente fine ad un’esperienza su cui avevo investito tutto e che au-
spicavo durasse più a lungo. D’altra parte si sapeva che questa possibilità c’era: no-
nostante le rassicurazioni dei superiori di allora, infatti, è sembrato subito piuttosto 
improbabile che Cucciago e Senna potessero entrare nella Comunità Pastorale can-
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turina. Alla fine si è così imposta la scelta più sensata, che anch’io condivido. Ora 
spero di poter esercitare a lungo un ministero semplice ed essenziale. Diciamo pure, 
per restare al gioco, da “fratello minore”. O da fratello e basta! Provate a pensare se 
non pare anche a voi che questa sia la mia vocazione. E naturalmente a pregare per-
ché io possa corrispondervi fedelmente. Grazie! 
 

ra avrei ancora qualcosa da dire, anche perché non è simpa-
tico concludere in fretta e furia una pagina importante della 
propria vita (per me) e della storia di una comunità (per 

voi). Certo che così la vita comunitaria delle nostre due parrocchie 
subisce qualche scossone, ma non succede nulla di grave. Si tratta 
soltanto di scosse di assestamento, per di più in parte prevedibili.  

I cambiamenti delle persone creano sempre degli scompensi, 
ma a questo siamo abituati o ci dobbiamo abituare, perché accade in 
ogni ambito della vita e in maniera sempre più frequente. Non dob-
biamo rimpiangere quei tempi in cui tutto era fin troppo stabile, per-
ché assieme al positivo c’era anche tanta opprimente rigidità. La 
Chiesa ha da tempo preso con ferma risolutezza la strada del rinno-
vamento, sapendo in partenza che sarebbe stata ardua e faticosa. 
Ecco, qui da noi tale fatica, ma dunque anche tale sforzo sincero di 
conversione, si concretizza nella difficoltà a trovare subito gli assetti 
giusti. Si scommette sulla collaborazione fraterna nel clero e sulla 
corresponsabilizzazione dei laici, ma entrambe le cose non sono né 
automatiche né immediate, perché dietro ci sono delle realtà com-
plesse che non si possono cambiare per decreto. Piuttosto ci vuole 
una graduale presa di coscienza di cosa c’è in gioco, e allora ecco che 
le scelte che di volta in volta si fanno diventano, anche se fossero 
sbagliate, un valido aiuto a comprendere dove si vuole andare. Al di 
là di quelle che erano le nostre attese, di quanto fatto o non fatto, di 
quello che ha funzionato o che non ha funzionato, io vorrei che que-
sti tre anni “intermedi” siano serviti a farci ragionare. O anche solo a 
farci iniziare a ragionare. E  ad aprire gli occhi su tante cose che da-
vamo per scontate. A cominciare da chi è Dio. Se la Chiesa ha una 
pretesa e una ambizione, è proprio quella di riuscire a mostrare il 
volto autentico del Dio di Gesù. Tutto il resto, anche il funziona-
mento della struttura, è secondario e strumentale, perché è solo il 
mezzo per raggiungere il fine. Chiediamoci allora se grazie alla no-
stra magari travagliata vita comunitaria abbiamo avuto la grazia di 

intravvedere qualcosa della Bontà divina. Per me è stata proprio una 
bella esperienza perché qualcosa di più l’ho visto! Ho davvero tanti 
motivi per dire grazie al Signore e a voi: i numerosi esempi di fede 
vissuta, di carità vera e di umanità bella che ho avuto la grazia di ac-
costare mi rincuorano e mi impegnano a dare di più. 

Visto che cominciammo ufficialmente il cammino insieme tra 
le nostre due comunità l’8 settembre 2011 con la processione di 
Maria Bambina a Navedano e che, dopo che nel 2012 la facemmo a 
Senna, nel 2013 non si tenne a causa del maltempo, ho voluto 
chiedere al Consiglio Pastorale che il saluto si potesse fare in 
occasione di una processione tanto sentita, che quest’anno si dovrà 
dunque svolgere a Cucciago: vi do quindi appuntamento a lunedì 8 

settembre alle ore 20.45 e mi impegno ad esserci anch'io per 
salutarci comunitariamente. Ma non aspettatevi granché, sapete che 
sono di poche parole. E  poi non sono attrezzato a gestire 
emotivamente certi momenti, quindi vi chiedo di essere anche voi 
discreti e sobri quando ci lasceremo. A tutti chiedo di aiutarmi ad 
andare via con leggerezza, e quindi a non appesantirmi con cose o 
regali. Solo le preghiere servono davvero. Per ora accettate il mio 
“Grazie!” per la benevolenza e la pazienza che avete dimostrato in 
questi anni e anche di fronte agli ultimi sviluppi.   

Accogliete dunque con queste poche parole tutta la ricono-
scenza di cui sono capace e vedrete che con calma capiremo quanto è 
vero che, per usare un’espressione non proprio perfetta ma certa-
mente efficace, “Dio sa scrivere diritto anche sulle nostre righe 
storte”. 

don Mauro 
 

O 

11 Settembre 2011, 
ingresso di  don 
Mauro a Senna. 
Nel la foto sono 
presenti  anche don 
Sandro Bonato, don 
Giuseppe Longhi ed 
il  Vicario episcopale 

dell ’epoca. 
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““NNoonn  ssii  ppuuòò  aavveerree  DDiioo  ppeerr  PPaaddrree  
ssee  nnoonn  ssii  hhaa  llaa  CChhiieessaa  ppeerr  MMaaddrree””  

(S. Cipriano) 
n’omelia di Papa Francesco ci può aiutare a vi vere questo altro 
momento significativo della storia della nostra Parrocchia.  

 

Nella Chiesa non esiste il “fai da te”, non esistono “battitori liberi”, perché, 
sebbene “può succedere che qualche fratello o qualche sorella ci faccia problema, o ci 
dia scandalo”, “non si può essere in comunione con Dio senza esserlo con la Chiesa”. 
Lo ha detto papa Francesco nel corso dell’udienza generale in piazza San Pietro il 25 
giugno. 

Nella catechesi dedicata alla “appartenenza” del cristiano il Papa ha 
sottolineato che tale appartenenza viene espressa fin «nel nome che Dio attribuisce a 
se stesso. Rispondendo a Mosè, nell’episodio stupendo del roveto ardente, si definisce 
infatti come il Dio dei padri: non dice ‘io sono onnipotente’, dice ‘io sono il Dio di 
Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe’. In questo modo egli si manifesta come il 
Dio che ha stretto un’alleanza con i padri e rimane sempre fedele al suo patto, e ci 
chiama a entrare in questa relazione che ci precede». In questo senso, «non siamo 
isolati e non siamo cristiani a titolo individuale, ognuno per conto proprio: la nostra 
identità è appartenenza! È come un cognome: se il nome è “sono cristiano”, il cognome 
è “appartengo alla Chiesa”».  

La fede «l’abbiamo ricevuta dai nostri padri, dai nostri antenati, ce l’hanno 
insegnata”, ha detto ancora il Pontefice argentino, e “se ci pensiamo bene, chissà 
quanti volti cari ci passano davanti agli occhi, in questo momento: può essere il volto 
dei nostri genitori che hanno chiesto per noi il battesimo; quello dei nostri nonni o di 
qualche familiare che ci ha insegnato a fare il segno della croce e a recitare le prime 
preghiere: io ricordo tanto sempre il volto della suora che mi ha insegnato il 
catechismo, è in cielo sicuro perché è una santa donna; oppure quello del parroco, di 
un altro prete, o di una suora, di un catechista, che ci ha trasmesso il contenuto della 
fede e ci ha fatto crescere come cristiani… Ecco, questa è la Chiesa: è una grande 
famiglia, nella quale si viene accolti e si impara a vivere da credenti e da discepoli del 
Signore Gesù».  

Inoltre, si tratta di un “cammino” che “possiamo vivere non soltanto grazie 
ad altre persone, ma insieme ad altre persone. Nella Chiesa non esiste il “fai da te”, 
non esistono “battitori liberi”. Quante volte Papa Benedetto ha descritto la Chiesa 
come un “noi” ecclesiale! Talvolta capita di sentire qualcuno dire: “Io credo in Dio, 
credo in Gesù, ma la Chiesa non m’interessa…”. C’è chi ritiene di poter avere un 
rapporto personale, diretto, immediato con Gesù Cristo al di fuori della comunione e 

della mediazione della Chiesa. Questo non va. Sono tentazioni pericolose e dannose. 
Sono, come diceva il grande Paolo VI, dicotomie assurde. È vero che camminare 
insieme è impegnativo, e a volte può risultare faticoso: può succedere che qualche 
fratello o qualche sorella ci faccia problema, o ci dia scandalo… Ma il Signore ha 
affidato il suo messaggio di salvezza a delle persone umane, a tutti noi, a dei 
testimoni; ed è nei nostri fratelli e nelle nostre sorelle, con i loro doni e i loro limiti,  
che ci viene incontro e si fa riconoscere. E questo significa appartenere alla Chiesa”. 
Insomma, “non si può amare Dio senza amare i fratelli; non si può amare Dio fuori 
della Chiesa; non si può essere in comunione con Dio senza esserlo con la Chiesa e non 
possiamo essere buoni cristiani se non insieme a tutti coloro che cercano di seguire il 
Signore Gesù, come un unico popolo, un unico corpo”.  

 

LLaa  ffaannttaassiiaa  ee  iill  ddiiaavvoolloo  
        

l demo nio non può nulla sulla volontà , pochiss im o sull ’ inte l- l ig enza,  
tut to sulla f a nta s ia.  Forse  si possono f are  de lle  obiez ioni a  ques ta  
fra se un po’ provoca tor ia del  ro ma nzo “ L’oblato” de llo scritt ore f ra n-

cese Huys ma ns . M a non s i deve trop po sbr ig at iva mente r icorre re all’a l ibi 
di Sata na pe r a sseg na rgli t ut to i l ma le che  c’è ne l m ond o e ne lla  s toria . 

Il pr imo im puta to è sem pre  l ’uo mo con la sua libe r tà e la sua  
volontà . In t empi “la ic i, ” come sono cla ss if icat i i nos t r i , s i r icor re  
a ll ’ inf e rmità me nta le che  è v ist a , t a lora, co me una  mo dernizza z ione  de l  
de mo nio tra diz iona le .  E,  invece ,  f e rma  res ta nte  l’e s ist enza  de lla pa zz ia,  é  
d’ob blig o pu nta re più spesso l’ indice cont ro la nos t ra l ibe r t à, cont ro la  
nos t ra decis ione  e  la  nos t ra  volontà . 

C om un que , è pe rò ve ro che una  presenza oscura é spesso i n 
a gg ua to e t ende  t ra bocche t t i a l nos t ro pa sso,  of f usca ndo il r ig ore  e i l  
v ig ore de ll’ inte llig enza , il lude ndola  di pote r essere  onnisciente  e onni-
potente . E ’ i l g ra nde  pecca to di Ada mo, o,  se  pref e r it e , de l mit ico Prome-
teo. E qui, Huysma ns ha piena me nte ra g ione : uno de i t e r reni di ca ccia  
pref e r it i da  Sa ta na è que llo de lla f a nta sia . Q ui lo sf ar fa ll io de lle i l lus ioni, i l  
ca leidosc opio de lle im ma g ini, l ’ ir ruenza de lle pa ss ioni, l’ irrea lt à de i sog ni  
rie scon o a d infra ng e re og ni rem ora m ora le e og ni limite .  

C os ì la pe rsona , come s i é solit i dire, “ s i la scia a nda re”, non ha  
più cont rollo, ig nora  i l pud ore , sbef f egg ia la v irtù, ir r ide la mora le e ,  
co me su di un’on da  pulsa nte , s i la scia a nda re  alla de r iva , lonta no da lla  
ve r it à,  da ll’ones tà , da lla dig nit à.                                                              don Luigi 

U
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AAnnnniivveerrssaarrii  ddii  mmaattrriimmoonniioo  
Domenica 14 settembre alle ore 11.00 

 

e coppie di sposi che intendono ringraziare pubblicamente il 
Signore e festeggiare anche con la comunità un loro 
anniversario significativo di matrimonio (1 - 5 - 10 - 15 - 20 - 

25 - 30 - 35 - 40 - 45 - 50 - 55 - 60..., o anche uno che non sia 
multiplo di 5 ma è per loro importante) tengano presente la 
celebrazione eucaristica delle 11.00. 
 

Si tratta di un momento semplice e sobrio per rinnovare le 
promesse matrimoniali e invocare una benedizione speciale. Segue 
un aperitivo conviviale aperto a tutti. Ricordarsi di venire portando 
(se possibile al dito, o eventualmente in altro modo) le fedi nuziali, che 
verranno benedette al momento del rinnovo delle promesse 
matrimoniali. 
 

E’ necessario comunicare prima la propria presenza, 
telefonando per tempo a don Luigi (031.460174). Grazie 
 

LLaa  ssiittuuaazziioonnee  eeccoonnoommiiccaa..  

CCoonn  aallccuunnii  ““ggrraazziiee!!””  ssppeecciiaallii......  
 

a  situazione economica della Parrocchia non è  roseaa situazione economica della Parrocchia non è  roseaa situazione economica della Parrocchia non è  roseaa situazione economica della Parrocchia non è  rosea: 
aumentano le spese imprevisteaumentano le spese imprevisteaumentano le spese imprevisteaumentano le spese impreviste (in specie per le varie 
infiltrazioni d’acqua, anche nella zona delle aule di fianco alla 
chiesa sotto forma di umidità) e diminuiscono le entrate e diminuiscono le entrate e diminuiscono le entrate e diminuiscono le entrate 

previste...previste...previste...previste... Acquistano più valore, allora, anche le piccole offerte e 
soprattutto le iniziative spontanee di singoli o gruppi. Vi 
incoraggiamo a proseguire su questa strada! 

Attualmente abbiamo aperto un credito presso la Cassa 
Rurale, e siamo sotto di circa € 60.000 nel Conto Corrente, debito 
destinato ad aumentare quando a fine anno bisognerà versare 
all’Impresa che ha costruito l’oratorio il fondo di garanzia di 30.000 
€. Vorrà dire che avremo 90.000 € di debiti con la banca, da 

rifondere in pochi anni (possiamo scendere fino a -110.000, perché a 
tanto ammonta il fido autorizzato dalla Curia). Nel frattempo abbiamo 
iniziato a ridare senza interessi alla Regione Lombardia quanto ci ha 
prestato (138.000 €), con il pagamento della prima rata annuale di 
circa € 7.000 (la cosa ci terrà impegnati per altri 19 anni).  
Vogliamo qui ringraziare tutti coloro che contribuiscono con la busta 
mensile (è uno strumento da valorizzare, poiché ora coinvolge al 
massimo una cinquantina di famiglie) e poi in particolare: 
- la famiglia sennese che ha offerto il nuovo baldacchino 
contribuendo con quasi € 2.000; 
- chi ha effettuato a sue spese la sistemazione del portone della chiesa 
di Navedano; 
- chi ha offerto per l’oratorio la nuova macchina del caffè. 
 

Ci sono state altre offerte spontanee per la Parrocchia e 
l’oratorio. Da gennaio ad agosto esse sono state 7 per un ammontare 
complessivo di € 1.630. Possiamo aggiungere anche le offerte delle 
famiglie dei ragazzi che hanno fatto Prima Comunione e Cresima: € 
1.510, a cui però vanno sottratte le spese per le relative celebrazioni. 
 

Rendiconto delle buste mensili (per un totale di € 2.530): 
- gennaio n° 34 € 400  - febbraio n° 43 € 620 
- marzo n° 41 € 520  - aprile n° 43 € 560 
- maggio n° 37 € 430 
 

A Giugno si sono invece raccolte offerte per l’Obolo di S. 
Pietro, inviate al Papa per le sue opere di carità: € 430. 
 
 

Sosteniamo tutti insieme 

 il nuovo Oratorio 
 

È possibile contribuire con un versamento sul Conto Corrente banca-
rio della nostra Parrocchia. Questo è l'IBAN di riferimentoQuesto è l'IBAN di riferimentoQuesto è l'IBAN di riferimentoQuesto è l'IBAN di riferimento:::: 
 

IT 40  I084 3051  0800 0000  0059  223IT40  I084 3051  0800 0000  0059  223IT40  I084 3051  0800 0000  0059  223IT40  I084 3051  0800 0000  0059  223     
 

 

L
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FFeessttaa  ddii  MMaarriiaa  BBaammbbiinnaa  

ee  ffeessttaa  ppaattrroonnaallee  22001144  
 

Domenica 7 settembre 

Ore 11.00 S. Messa distinta di Maria Bambina  
 

Lunedì 8 

Ore 20.45 Processione di Maria Bambina  
per tutta l'Unità Pastorale a Cucciagoa Cucciagoa Cucciagoa Cucciago 

 

Martedì 9 

Ore 20.30  Serata di giochigiochigiochigiochi in oratorio 
Panini salamelle patatine, bar aperto 

 

Giovedì 11 

Ore 20.30  Serata di giochigiochigiochigiochi in oratorio 
Panini salamelle patatine, bar aperto 
 

Venerdì 12 

Ore 20.30 AdorazioneAdorazioneAdorazioneAdorazione, preghiera e confessioni in Chiesa 

Sabato 13 

Ore 15.00 ConfessioniConfessioniConfessioniConfessioni in chiesa  
 

Ore 20.00  Grande cena comunitariacena comunitariacena comunitariacena comunitaria in oratorio 
 

Domenica 14 

Ore 11.00 S. Messa con gli Anniversari di Matrimonio  
(occorre iscriversi) 

  Segue aperitivo per tutti 
 

Ore 15.00 Pomeriggio di giochi e intrattenimenti vari in oratorio 
(Panini salamelle patatine e altro, bar aperto) 

 

Ore 19.00 Cena in oratorio con panini, salamelle e patatine 
 

Lunedì 15  

Ore 20.30  S. Messa di suffragio per tutti i defunti 
 

Nei giorni 8 , 9, 10 e 128, 9, 10 e 128, 9, 10 e 128, 9, 10 e 12 settembre la messa feriale a Senna  
sarà nel Santuario di via Intimiano (vicino al semaforo all’incrocio 
con via Canturina Vecchia), alle ore 8.308.308.308.30,,,, 
preceduta dalla recita delle Lodi Mattutine alle ore 8.208.208.208.20. 
 

In una data non ancora ipotizzabile, ma probabil-
mente tra ottobre e novembre, ci sarà la cerimonia 
dell’Ingresso ufficiale del nuovo parroco don Angelo. An-
che la data della Festa dell’oratorio, di conseguenza, non è 
per ora programmabile. 

 

BBaatttteessiimmii  
 

 genitori che intendono chiedere il battesimo per i loro figli si 
rivolgano al nuovo parroco don Angelo (031.787269) dopo il 
primo settembre. La data della prossima celebrazione dovrebbe 

essere nel mese di ottobre, ma sarà don Angelo a fissarla. 
I 
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SSppeecciiaallee  cchhiieerriicchheettttii  
 

entre ringraziamo coloro che già prestano questo servizio, 
chiediamo ad altri ragazzi e ragazze, a partire da quelli che 
frequenteranno la quinta elementare fino a tutti quelli delle 

medie, se vogliono considerare la possibilità di prepararsi a svolgerlo.  
Basta comunicarlo a don Luigi. Dopo un breve periodo di forma-

zione e di prova, ci sarà l’emozionante cerimonia della “vestizione” e 
l’inizio ufficiale del servizio. 
 
 

CCaatteecchheessii  22001144  --  22001155  

CCoommuunniiccaazziioonnee  iimmppoorrttaannttee 
 

l nostro Arcivescovo Angelo Scola ha disposto la riforma dell’Iniziazione 
Cristiana per la nostra diocesi ambrosiana. In futuro 
- la catechesi inizierà in seconda elementare 

- la Prima Comunione sarà in quarta elementare 
- la Cresima sarà in quinta elementare. 

 

Queste novità prenderanno inizio con la classe che nel 2015 inizierà la 
2a elementare.  

Chi ha già iniziato in questi anni la catechesi celebrerà, come è stato 
finora, la Prima Comunione in 4a elementare e la Cresima in 1a media. Prati-
camente la nuova strutturazione riguarda coloro che quest’anno iniziano a 
frequentare la 1a Elementare e poi quelli che verranno dopo. Rimangono 
quindi (come è già ora) i 4 anni obbligatori per ricevere tutti i sacramenti. 
 

LLaa  ccoommuunniittàà  eedduuccaannttee  
 

ell’anno pastorale 2014-2015 l’Arcivescovo invita tutte le parroc-
chie a prepararsi alla sfida della nuova Iniziazione Cristiana con la 
costituzione della COMUNITÀ EDUCANTE. Mentre più avanti 

riportiamo alcune indicazioni di base, invitiamo chi già svolge un ruolo edu-
cativo a mettersi in un’ottica di maggiore comunione, e nello stesso tempo 
rivolgiamo un appello a quanti potrebbero pensare ad un servizio verso i ra-
gazzi. Purtroppo c’è sempre carenza di catechisti ed educatori, e anche a 
Senna soffriamo per una certa fatica a offrire un servizio che sia davvero 

all’altezza dei bisogni. Sarà questo l’anno buono per ridare più vitalità al no-
stro oratorio? C’è qualcuno disponibile a investire un po’ di fatica (poi am-

piamente ripagata) per animare le nostre domeniche e le nostre feste? 
 
  Dalle “Linee Diocesane” del 28 maggio 2013 . 

Il ruolo della “Comunità Educante” 
 
1.  L’Ini zi azi one Cristi ana è “es pressi one di una comuni tà che educa con  
tutta l a s ua vi ta e mani festa l a s ua azi one dent ro una concreta es peri enza di ec -
clesi alità”. È bel l o pens are che tut ta l a comunità c ris ti ana si f acc i a cari co del l a 
fede dei  propri bambi ni e dei propri ragazzi. In forte comuni one con c i ascuna  
fami gli a, promuovendo e s os tenendo l’azi one dei genitori , le Parrocchi e, l e 
Uni tà Pastorali e l e Comunità Pas torali met tono i n campo tutte l e energie edu-
cati ve, tutti i  s oggetti  e tutti gl i ambienti al fi ne di reali zzare quest’opera di i n-
troduzi one dei  pi ù pi ccoli  all a vita di  f ede. 
2.  Se questo è il  compito del l’i ntera comunità, s arà tuttavi a i ndi s pens a-
bil e che al cuni i n particol are l o ass umano i n modo di ret to, cost ituendo quel l a 
che chi ameremo l a “Comuni tà Educante”: un gruppo di  pers one adulte, che  
vi ve al s uo i nterno l e di nami che evangeliche dell a comuni tà, ed è per i pi ccoli  
e per i loro genitori ri fl ess o e concreta es pres si one del l a soll eci tudi ne  
dell’ i ntera comuni tà cris ti ana. Come i mmagi nare una si mil e Comu nità Edu-
cante?  Ci as cuna parrocchi a o Comuni tà Pas torale dovrà partire dall a s ua con-
creta si tuazi one, val orizzando l e pers one che gi à stanno operando e pi an pi ano  
all argando il  gruppo. In li nea generale si dovrà pens are all e fi gure che di  fat to 
intervengono nell’educazi one dei bambi ni e dei ragazzi all ’i nterno dell a vi ta 
parrocchi al e o i n st retto rapporto con ess a: il s acerdote, il di acono, l a cons a-
crata, una o pi ù coppi e di s posi-genitori , gli i ns egnanti e i n part icol are gli i ns e-
gnanti di rel i gi one cattoli ca, gli educatori i n oratori o, gli all enatori s porti vi e, 
natural mente, i catechisti . S arà molto i mportante l avo rare i nsi eme: l a forza di  
questa azi one educati va consis te i nfatti nel l a capacità di operare concorde-
mente a favore dei bambi ni e dei ragazzi , c reando per l oro un ambi to di vi ta 
sano, umanamente att raente, i n cui si riconos ce l a pres enza del Si gnore Ri -
sorto.  
3.  L’O ratori o, real tà molto cara all a nos tra di ocesi, cos tituis ce l a st rut tura  
tradi zi onal e che dà concretezza a questa confi gurazi one dell a Comuni tà Edu-
cante, qualifi cando l e presenze e l e i ni zi ati ve, moti vando l a corres pons abili tà 
degli adulti e dei gi ovani che vi operano, ori entando al compito ess enzi al e di  
accompagnare all a maturità dell a f ede l'i nsi eme dell e proposte e dell e i ni zi a-
tive. I metodi e l a vi vaci tà di Ass oc i azi oni e Movi menti Eccl esi ali , ori entat i a 
una vera comuni one, off rono prezi os e energi e e ris ors e si gni ficati ve che de-
vono ess ere val orizzate. 

M 
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ontinua, come sempre, 
l’appoggio del Gruppo 
Missionario ai missio-

nari (e alle loro missioni) che si 
trova in alcune delle zone più 
povere del nostro pianeta. 

Durante la scorsa prima-
vera ci è arrivata una lettera 
scritta da Padre Eugenio Petro-
galli, che dopo un breve peri-
odo passato in Italia è tornato 
nella parrocchia di Mafi Kumase 
in Ghana.  

 
Padre Eugenio ci comu-

nica, tra le altre cose, che ha po-
tuto completare la grotta della 
Madonna ed erigere una grande 
croce (alta 7 metri) sulla collina 
rocciosa che sovrasta la casa dei 
Comboniani, di notte è illumi-
nata e si può vedere anche dai 
villaggi che si trovano a qualche 
chilometro di distanza.  

Altre parole sono poi per 
come è stato vissuto lo scorso 
Natale e alcuni impegni dei 
primi mesi dell’anno, poi ci dà 
un bella notizia: hanno comin-
ciato a costruire 4 cappelle in al-
trettanti villaggi dove si manife-
sta una certa attenzione alla Pa- 
 

 
 
 
 

 
rola di Dio, c’è chi ha donato il 
terreno dove costruirle, chi ha 
dato il proprio contributo se-
condo le proprie possibilità  e 
chi offre il proprio lavoro. Il 
pensiero di Padre Eugenio è riu-
scire a far crescere queste piccole 
comunità riuscendo ad avere 
magari dei catechisti che colla-
borino con i missionari. Tutto 
ciò è ancora agli inizi, ma si ha 
«tanta fiducia nello Spirito 
Santo che è il primo agente e 
protagonista della missione».  

Padre Eugenio scrive che 
la Provvidenza non lascia mai 
sola la sua missione, come pure 
i benefattori «che sono gli stru-
menti della Provvidenza». Rin-
grazia chi lo sta aiutando e rin-
grazia anche per il contributo 
che gli è stato inviato a suo 
tempo dal nostro Gruppo Mis-
sionario, gruppo che nel peri-
odo di Quaresima ci ha propo-
sto diversi modi per aiutarli rac-
cogliere delle offerte da man-
dare ai “nostri” missionari, e 
che farà altrettanto anche in fu-
turo, continuiamo ad aiutarli 
così da aiutare le missioni che 
seguiamo come parrocchia. 
 

EEssttaattee  22001144  --  LLee  VVaaccaannzzee  ddeeii  RRaaggaazzzzii  

DDeessttiinnaazziioonnee  GGaavveerr  ((BBSS))  
 

a carica e l’allegria del nostri ragazzi e dei loro animatori (compresi 
naturalmente gli amici di Cucciago) ci ha consentito di trascorrere 
giornate memorabili e di sconfiggere il maltempo. Abbiamo potuto 

svolgere tutto il programma e tutte le escursioni programmate, e anche 
qualche imprevisto è stato assorbito alla grande. Ci diamo appuntamento 
alle prossime iniziative comuni tra la gioventù di Senna e quella di 
Cucciago, nonché all'inizio del nuovo anno oratoriano. I frutti di quanto 
seminato con le iniziative estive lo si dovrà vedere lì! 
 

 

 

  

 

 

 

C L 

QQuuaallcchhee  nnoottiizziiaa  ddaallllaa  mmiissssiioonnee  

ddii  PPaaddrree  EEuuggeenniioo  PPeettrrooggaallllii  
 

I ragazzi 

delle 
elementari  
(1°turno) 

 

I ragazzi 

delle 
medie  

(2°turno) 
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PPiiccccoollee  rriifflleessssiioonnii  ddii  PPaappaa  FFrraanncceessccoo  
I “tweet” del Papa in internet… per tutti noi 

 
� La Chiesa è missionaria. Cristo ci invia a portare l a gioia del  Vangelo a La Chiesa è missionaria. Cristo ci invia a portare l a gioia del  Vangelo a La Chiesa è missionaria. Cristo ci invia a portare l a gioia del  Vangelo a La Chiesa è missionaria. Cristo ci invia a portare l a gioia del  Vangelo a 

tutto il mondotutto il mondotutto il mondotutto il mondo....    

� Tutti siamo chiamati all’amicizia con Gesù. Non abbiate paura d i  Tutti siamo chiamati all’amicizia con Gesù. Non abbiate paura d i  Tutti siamo chiamati all’amicizia con Gesù. Non abbiate paura d i  Tutti siamo chiamati all’amicizia con Gesù. Non abbiate paura d i  

lasciarvi amlasciarvi amlasciarvi amlasciarvi amare dal Signoreare dal Signoreare dal Signoreare dal Signore. 

� Il Regno dei cieli è per quelli che pongono la loro sicurezza nell ’amore Il Regno dei cieli è per quelli che pongono la loro sicurezza nell ’amore Il Regno dei cieli è per quelli che pongono la loro sicurezza nell ’amore Il Regno dei cieli è per quelli che pongono la loro sicurezza nell ’amore 

di Dio, non nelle cose materialidi Dio, non nelle cose materialidi Dio, non nelle cose materialidi Dio, non nelle cose materiali.... 

Confessioni 
Ogni sabatoOgni sabatoOgni sabatoOgni sabato, dalle 15.30, don Luigi è in Chiesa (o nei pressi). 
Per le confessioni in vista della Festa patronalePer le confessioni in vista della Festa patronalePer le confessioni in vista della Festa patronalePer le confessioni in vista della Festa patronale consultate la pagina 10.  
 

Orario delle sante Messe   

VVVVIGILIAREIGILIAREIGILIAREIGILIARE::::                                                                    ....     
a Senna alle ore 18.0018.0018.0018.00 
FFFFESTIVEESTIVEESTIVEESTIVE::::                                
a Senna  alle ore 8.30,8.30,8.30,8.30, 11.00 11.00 11.00 11.00 e 18.00 18.00 18.00 18.00 a Navedano alle ore 9.309.309.309.30    
FFFFERIALIERIALIERIALIERIALI::::                                                                                                                    ....     
a Senna  lunedìlunedìlunedìlunedì, martedì, mercole, martedì, mercole, martedì, mercole, martedì, mercoledì e venerdìdì e venerdìdì e venerdìdì e venerdì alle ore   8.308.308.308.30     
a Navedano g iovedìg iovedìg iovedìg iovedì alle ore 11117777.00.00.00.00    
L’orario potrà subire delle variazioni con l ’arrivo del periodo invernale.L’orario potrà subire delle variazioni con l ’arrivo del periodo invernale.L’orario potrà subire delle variazioni con l ’arrivo del periodo invernale.L’orario potrà subire delle variazioni con l ’arrivo del periodo invernale.     
    

    

CC oonn tt aa tt tt ii ::   
  

Don Don Don Don Angelo PozzoliAngelo PozzoliAngelo PozzoliAngelo Pozzoli ( ( ( (Parroco dal primo settembreParroco dal primo settembreParroco dal primo settembreParroco dal primo settembre 2014 2014 2014 2014))))        
Casa parrocchiale di Cucciago: tel.    031.787269 

    

Casa parrocchiale di Senna: tel. 031.460174 (Don Luigi Molteni) 
Collaboratore: Don Validio Fracasso. 

 
.  

Se avete foto, contributi e/o articoliSe avete foto, contributi e/o articoliSe avete foto, contributi e/o articoliSe avete foto, contributi e/o articoli............   
in via te un a e-m ail  a: notiziario_parr@tiscali.itnotiziario_parr@tiscali.itnotiziario_parr@tiscali.itnotiziario_parr@tiscali.it         

S i ringraziano tutti co lo ro che h anno c ont ribuito alla realizz azione  
e alla d istribuzi one d i questo numero. 

Questo nu mero di C iel o & Terra è stato c hiuso il 07/08/14 
    

Potete trovare l’ultimo numero di Cielo & Terra  
e tante notizie relative alla nostra parrocchia su: 

www.parrocchiasennacomasco.it 


